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Questo documento non ha valore legale, ma solo fini divulgativi.
Si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015.

MISURA 7
Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali.

(art. 19 e 20 Reg. UE 1305/2013)

TOTALE DI MISURA € 66.359.115,63    
(QUOTA FEASR € 28.614.050)

Per le spese ammissibili si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

PRIORITÀ CORRISPONDENTI

4 - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura.

5 - Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente 
al clima nel settore agroalimentare e forestale.

6 - Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

DESCRIZIONE TECNICA E CARATTERISTICHE DELLA MISURA:
La Misura sostiene interventi atti a stimolare la crescita e promuovere la sostenibilità ambientale e socio-economica 
delle aree rurali, in particolare attraverso lo sviluppo delle infrastrutture locali (comprese la banda larga veloce e 
ultraveloce, le energie rinnovabili e le infrastrutture sociali) e dei servizi di base locali nelle aree rurali (inclusi quelli 
per il tempo libero, la cultura e l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione - ICT), nonché 
attraverso il rinnovamento dei villaggi rurali e le attività finalizzate al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale di villaggi rurali e paesaggi rurali.

Obiettivo generale
Stimolare la crescita e promuovere la sostenibilità ambientale e socioeconomica delle aree rurali.  

Obiettivi specifici
• Sostenere le misure di conservazione per le aree tutelate e le specie minacciate
• Recupero e valorizzazione dei sottoprodotti e degli scarti dell’agricoltura, della selvicoltura e dell’industria alimentare
• Incentivare la filiera bosco-legno-energia e le relative infrastrutture a supporto su scala locale
• Favorire la realizzazione di azioni innovative di sistema nella erogazione di servizi essenziali alle popolazioni rurali
• Organizzare e valorizzare il patrimonio storico, culturale, architettonico e ambientale delle aree rurali
• Migliorare la qualità e l’accessibilità delle ICT nelle aree rurali
• Stimolare l’utilizzo delle ICT nelle aree rurali

Il perseguimento degli obiettivi è garantito dall’attivazione di sette Sottomisure a cui si rimanda.

KEYWORDS
• Sostenibilità
• Valorizzazione
• Patrimonio
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AREA PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA, MONITORAGGIO E SVILUPPO RURALE
DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ
DIREZIONE REGIONALE CAPITALE NATURALE, PARCHI E AREE PROTETTE



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL LAZIO 2014-2020

TESTO LEGALE
M07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)
Base giuridica
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 
Sviluppo Rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) articolo 20.

Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d’intervento e il contributo agli aspetti specifici 
e agli obiettivi trasversali
La gestione dei territori rurali è affidata principalmente agli agricoltori e ai silvicoltori: per favorire la permanenza sul 
territorio di queste figure è necessario, non solo concedere adeguati sostegni economici per compensare i servizi 
di cui i prezzi di mercato non tengono conto, ma anche contribuire ad una crescita inclusiva e promuovere migliori 
condizioni di vita, attraverso lo sviluppo dei servizi di base e la riqualificazione del patrimonio culturale e naturale di 
villaggi rurali e paesaggi.

Sono considerati villaggi rurali:

• gli “aggregati di edifici”, censiti nell’ambito degli strumenti urbanistici vigenti, presenti in comuni con una po-
polazione non superiore a 1500 abitanti ricadenti nelle aree C e D, siti all’interno o al di fuori del nucleo abitativo 
principale del comune stesso;

• per i comuni con una popolazione superiore a 1500 abitanti ricadenti in aree C e D, gli “aggregati di edifici”, 
ivi incluse le “frazioni”, siti al di fuori del nucleo abitativo principale del comune.

Gli interventi a favore di villaggi rurali non sono ammissibili qualora siano ad esclusivo vantaggio di case sparse (case 
disseminate sul territorio o raggruppate in numero talmente esiguo da non costituire neanche un “nucleo abitato”).

I modelli di sviluppo rurale sono strettamente agganciati alla capacità dei territori e degli attori locali di valorizzare le 
risorse endogene secondo una logica integrata di intervento territoriale.

Nonostante sia riconosciuta alla Regione Lazio la posizione di “innovazione follower”, gli ambiti rurali mostrano forti 
criticità nei meccanismi di trasmissione delle conoscenze ed in quelli di aggiornamento da parte degli imprenditori 
agricoli, anche per la mancanza di una strategia sistemica di diffusione delle innovazioni e di azione concertata sui 
territori di riferimento.

Il Lazio si caratterizza per un’alta rappresentatività del patrimonio di biodiversità del territorio italiano, del quale riflet-
te gran parte della ricchezza di specie e habitat. Tale patrimonio, particolarmente esteso, è tutelato da un sistema 
di aree naturali protette e siti Natura 2000 che ospitano un ricco contingente di flora e fauna di interesse europeo, 
nonché un significativo patrimonio di agrobiodiversità. Il territorio laziale si distingue per livelli di variabilità elevati 
e riconducibili a sistemi ben distinguibili ed ampiamente riconosciuti ricchi di valori paesaggistici, ma anche di beni 
storico-culturali tutelati per oltre il 67% della regione, sebbene l’espansione insediativa ed infrastrutturale provochi 
un progressivo consumo di suolo e la frammentazione ed erosione della fisionomia e della biodiversità dei paesaggi 
rurali.

In ambito energetico alla Regione Lazio è richiesto di ridurre il Consumo Finale Lordo (CFL) al 2020 del 2,7% (De-
creto 15 marzo 2012 del MSE), raggiungendo nello stesso anno una copertura del 11,9% dello stesso consumo da 
fonti rinnovabili. L’agricoltura ed il settore forestale possono contribuire alla generazione di energia rinnovabile attra-
verso la produzione di biomasse destinate a sostituire i combustibili fossili impiegati nei processi di combustione. I 
dati ISTAT mostrano una bassa propensione delle aziende agricole regionali ad installare impianti per la produzione 
di Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) e confermano un basso livello nella generazione di energia cosiddetta “di-
stribuita”. Rispetto alle altre regioni italiane il Lazio mostra un basso livello di utilizzo delle agroenergie, nonostante 
le discrete quantità di biomassa di origine vegetale ed animale da residui, utilizzabili per la produzione di energia.

Sotto il profilo sociale, il Lazio si posiziona ad un livello intermedio tra le regioni a maggiore e minore rischio re-
lativamente ai parametri di povertà e di esclusione sociale con contestuale invecchiamento della popolazione per 
aumento assoluto e percentuale di anziani soprattutto nelle aree rurali marginali.

Nonostante il Lazio abbia complessivamente un elevato grado di copertura della banda larga, in tali aree marginali 
è ancora evidente il divario tra chi ha accesso effettivo alle tecnologie dell’informazione e chi ne è escluso, in modo 
parziale o totale, a causa di diverse variabili quali condizioni economiche, livello d’istruzione, qualità delle infrastrut-
ture. Tale divario (digital divide) provoca una perdita di competitività organizzativa e gestionale e rallenta la possibi-
lità di modelli locali di sviluppo e la valorizzazione delle produzioni di nicchia.
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Di conseguenza, l’obiettivo della misura è quello di sostenere interventi atti a stimolare la crescita e promuovere la 
sostenibilità ambientale e socio-economica delle aree rurali, in particolare attraverso lo sviluppo delle infrastrutture 
locali (comprese la banda larga veloce e ultra-veloce, le energie rinnovabili e le infrastrutture sociali) e dei servizi di 
base locali nelle aree rurali (inclusi quelli per il tempo libero, la cultura e l’accesso alle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione - ICT), nonché attraverso il rinnovamento dei villaggi rurali e le attività finalizzate al restauro 
e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale di villaggi rurali e paesaggi rurali. La realizzazione di opere 
di ingegneria civile sarà effettuata, ove possibile, in sinergia con la costruzione di altre infrastrutture allo scopo di 
ridurre i costi di installazione ai sensi della direttiva 2014/61/UE.   

Sono ammessi al sostegno della Misura 7 solo investimenti per infrastrutture di “piccola scala” ad eccezione degli 
interventi relativi alla banda larga e alle energie rinnovabili.

La misura è suddivisa nelle sottomisure di seguito elencate, alcune delle quali sono a loro volta suddivise in diverse 
tipologie di operazione, che incideranno sui seguenti fabbisogni:

• F26. Sostenere le misure di conservazione per le aree tutelate e le specie minacciate

• F33. Recupero e valorizzazione dei sottoprodotti e degli scarti dell’agricoltura, della selvicoltura e dell’industria alimentare

• F35. Incentivare la filiera bosco-legno-energia e le relative infrastrutture a supporto su scala locale

• F39. Favorire la realizzazione di azioni innovative di sistema nella erogazione di servizi essenziali alle popolazioni rurali

• F41. Organizzare e valorizzare il patrimonio storico, culturale, architettonico e ambientale delle aree rurali

• F42. Migliorare la qualità e l’accessibilità delle ICT nelle aree rurali

• F43. Stimolare l’utilizzo delle ICT nelle aree rurali

Sottomisura 7.1 – Sostegno per la redazione e l’aggiornamento dei piani per lo sviluppo dei comuni e dei villaggi 
nelle zone rurali e dei servizi di base e di protezione e gestione dei piani relativi ai siti Natura 2000 e di altre aree ad 
alto valore naturale.

Tipologia di operazione 7.1.1: “Elaborazione e aggiornamento di Piani delle aree Natura2000 e dei siti ad alto va-
lore naturalistico e dei piani di sviluppo di comuni e villaggi”.

Sottomisura 7.2 - Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento di tutti i tipi di infrastrut-
ture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e il risparmio energetico;

Tipologie di operazioni:

7.2.1 Realizzazione, miglioramento e ampliamento di infrastrutture su piccola scala;

7.2.2 Investimenti per approvvigionamento e utilizzo di energia da fonti rinnovabili per autoconsumo.

Sottomisura 7.3 - Sostegno per le infrastrutture banda larga tra cui la sua creazione, il miglioramento e l’espansio-
ne, banda larga passiva e fornitura di accesso banda larga e l’e-government;

Tipologia di operazione:

7.3.1 Supporto agli investimenti in infrastrutture per la banda larga

Sottomisura 7.4 - Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento dei servizi locali di base 
per la popolazione rurale, tra cui il tempo libero e la cultura, e le infrastrutture connesse;

Tipologia di operazione:

7.4.1 Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base locali per la popolazione rurale;

Sottomisura 7.5 - Sostegno agli investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 
infrastrutture turistiche su piccola scala

Tipologia di operazione:

7.5.1 Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su 
piccola scala.

Sottomisura 7.6 - Sostegno per studi e investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale e dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli 
aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente
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Tipologia di operazione:

7.6.1 Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale e alla conservazione della 
biodiversità.

Sottomisura 7.7 - Sostegno per investimenti finalizzati alla rilocalizzazione di attività e alla riconversione di fabbrica-
ti o altri impianti situati all’interno o nelle vicinanze di centri rurali, al fine di migliorare la qualità della vita o i parametri 
ambientali del territorio interessato

Tipologie di operazione:

7.7.1 - Investimenti mirati al trasferimento di attività e di conversione di edifici o altre strutture situate all’interno o nei 
pressi di insediamenti rurali.

Contributo della misura ai focus area e agli obiettivi trasversali

La Misura è trasversale e concorre, in via prioritaria, al conseguimento delle seguenti priorità specifiche:

• 4 - preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle foreste;

• 5 - incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente 
al clima nel settore agroalimentare e forestale;

• 6 - adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

Ciascuna delle sottomisure e delle tipologie di azione previste nell’ambito della misura soddisfano le seguenti focus 
area:

La sottomisura 7.1 contribuisce alla focus area 4(a) - salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l’altro nelle 
zone Natura2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché dell’assetto paesaggistico dell’Europa;

La sottomisura 7.2 contribuisce alle focus area:

- 5(c): favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui 
e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia e

- 6(b): stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali.

La sottomisura 7.3 contribuisce alla focus area 6(c) - Promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnolo-
gie dell’informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali.

Le sottomisure 7.4, 7.5, 7.6 e 7.7 contribuiscono alla focus area 6(b) - stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali.

Contributo della misura agli obiettivi trasversali

La misura contribuisce agli obiettivi trasversali “ambiente”, “clima” e “innovazione”.

Si riporta di seguito la tabella valida per tutte le relative misure/sottomisure/operazioni previste, con l’indicazione dei 
fabbisogni che vengono intercettati, le focus aree primarie e secondarie.
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COD
MISURE

SOTTOMISURE
OPERAZIONI PRVISTE

FABBISOGNI
ASSOCIATI

FOCUS
AREA

DIRETTA

FOCUS
AREA

INDIRETTA

7.1.1.

Supporto per la progetta-
zione e l’aggiornamento 
dei piani di sviluppo di co-
muni e villaggi e per i piani 
di gestione Natura 2000

F.26 Sostenere le misu-
re di conservazione per 
le aree tutelate e le spe-
cie minacciate

4A

7.2.1.
Creazione, milgiora-
mento e/o ampliamento 
di infrastrutture su pic-
cola scala

F.39 Favorire la realiz-
zazione di azioni inno-
vative di sistema nella 
erogazione di servizi 
essenziali alle popola-
zioni rurali
F.41 Organizzare e va-
lorizzare il patrimonio 
storico, culturale, archi-
tettonico e ambientale 
delle aree rurali

6B

7.2.2

Investimenti per favori-
re l’approviggionamen-
to e l’utilizzo di energia 
da fonti rinnovabili per 
autoconsumo

F.33 Recupero e va-
lorizzazione dei sotto-
prodotti e degli scarti 
dell’agricoltura, della 
selvicoltura e dell’indu-
stria alimentare 
F.39 Favorire la realiz-
zazione di azioni inno-
vative di sistema nella 
erogazione di servizi 
essenziali alle popola-
zioni rurali
F. 35 Incentivare la filie-
ra bosco-legno-energia 
e le relative infrastruttu-
re a supporto su scala 
locale

5C 6A

7.3.1
Supporto agli investi-
menti in infrastrutture 
per la banda larga

F.42 Migliorare la quali-
tà e l’accessibilità delle 
ICT nelle aree rurali
F.43 Stimolare l’utilizzo 
delle ICT nelle aree ru-
rali

6C 6A 2A 2B

7.4.1

Supporto agli Investi-
menti nella creazione, 
miglioramento o espan-
sione di servizi di base 
locali per la popolazio-
ne rurale

F. 39 Favorire la realiz-
zazione di azioni inno-
vative di sistema nella 
erogazione di servizi 
essenziali alle popola-
zioni rurali

6B 6A
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COD
MISURE

SOTTOMISURE
OPERAZIONI PRVISTE

FABBISOGNI
ASSOCIATI

FOCUS
AREA

DIRETTA

FOCUS
AREA

INDIRETTA

7.5.1

Supporto agli Investi-
menti per uso pubblico 
in infrastrutture ricreati-
ve, informazione turisti-
ca e infrastrutture turi-
stiche su piccola scala

F. 41 Organizzare e va-
lorizzare il patrimonio 
storico, culturale, archi-
tettonico e ambientale 
delle aree rurali

6B 6A

7.6.1

Supporto a studi e inve-
stimenti finalizzati alla 
tutela ambientale e alla 
conservazione della 
biodiversità

F. 41 Organizzare e va-
lorizzare il patrimonio 
storico, culturale, archi-
tettonico e ambientale 
delle aree rurali

6B 4A

7.7.1

Sostegno agli investi-
menti mirati al trasfe-
rimento di attività e di 
conversione di edifici 
o altre strutture situate 
all’interno o nei pressi 
di insediamenti rurali, 
al fine di migliorare la 
qualità della vita o au-
mentando le prestazio-
ni ambientali degli inse-
diamenti

F.39 Favorire la realiz-
zazione di azioni inno-
vative di sistema nella 
erogazione di servizi 
essenziali alle popola-
zioni rurali
F.41 Organizzare e va-
lorizzare il patrimonio 
storico, culturale, archi-
tettonico e ambientale 
delle aree rurali

6B 6A


